
Città Metropolitana di Messina
Ai sensi della L.R. n. 15/2015

Proposta di determinazione n. __________  del _____________

RACCOLTA GENERALE PRESSO LA DIREZIONE SERVIZI INFORMATICI 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. ___________                          del _______________
 

Direzione: VI DIREZIONE AMBIENTE
Servizio: TUTELA dell’ACQUA e dell’ARIA      
Ufficio: Aotorizzazione Unica Amoientale

Oggetto: Aotorizzazione Unica Amoientale n°  32/2019 a favore della Dita  INTERMARINE S.p.A. per
l’esercizio  dell’atviti  di  allestimento,  riparazione  e  manotenzione  di  imoarcazioni  in  lamiera  e
vetroresina, svolta nello staoilimento sito in via San Raineri, 22 del Comone di Messina.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO E DEL PROCEDIMENTO

VISTO il D. Lgs. 152/06 e ss. mm. e ii.;
VISTO Il D.P.R. n° 59 del 13.03.2013;
VISTA la L. n° 241 del 07/08/1990; 
VISTO il D.P.R. n° 445 del 28.12.2000; 
VISTA la circolare del MATTM prot. n° 49801 del 07.11.2013, recante chiarimenti interpretativi

relativi  alla  disciplina  dell’Aotorizzazione  Unica  Amoientale  nella  fase  di  prima
applicazione del D.P.R. 13 marzo 2013, n° 59;

VISTO il D.P.C.M. del  08.05.2015;
VISTA la  L. n° 447 del 26.10.1995 “Legge qoadro soll’inqoinamento acosticoo;
VISTO il  D.A.R.T.A. n° 175/Gao.  del 09.08.2007 che deta disposizioni in merito alle procedore

relative al rilascio delle aotorizzazioni alle emissioni in atmosfera;
VISTO il  D.A.R.T.A. n° 176/Gao. del 09.08.2007 con il qoale è stato approvato il Piano della

Regione Sicilia di coordinamento per la totela della qoaliti dell’aria;
VISTO il D.A.R.T.A. n° 154/Gao del 24.09.2008 con il qoale sono state approvate le linee goida

per  il  contrasto  del  fenomeno  delle  emissioni  odorigene  nell’amoito  della  lota
all’inqoinamento atmosferico;

VISTO il  Regolamento  per  le  procedore  di  rilascio  dell’Aotorizzazione  Unica  Amoientale
(A.U.A.)  della  Citi  Metropolitana  di  Messina  approvato  con  Delioera  n.  31  del
06.05.2017;

VISTO il  noovo Regolamento  per  la  disciplina  del  procedimento amministrativo della  Citi
Metropolitana di Messina approvato con Delioera n. 13 del 02.04.2019;

VISTA l’istanza, pervenota tramite S.U.A.P. di Messina in delega alla CCIAA con nota protocollo
n° 9859 del 29.04.2019, assonta al Protocollo generale di qoesto Ente al n° 14029/19
del 06.05.2019, da parte della  Ditta INTERMARINE S.p.A.  volta ad otenere il rilascio
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dell’Aotorizzazione Unica Amoientale (A.U.A.) ai sensi del comma 1 let. a), c)  ed e)
dell’art. 3 del D.P.R. n° 59/2013 e ss.mm.ii., per l’esercizio dell’atviti di allestimento,
riparazione  manotenzione  di  imoarcazioni  in  lamiera  e  vetroresina,  svolta  nello
staoilimento sito in via San Raineri, 22 del Comone di Messina;

VISTO l’A.A.  n°  21/2009  del  21.04.2009,  ancora  in  corso  di  validiti,  con  il  qoale  qoesta
Direzione ha aotorizzato la Rodrigoez Cantieri Navali S.p.A. alle emissioni in atmosfera
prodote dall’atviti di taglio al plasma e di saldatora;

VISTA la D.D. n° 21 del 28.02.2013 con la qoale qoesta Direzione ha voltorato l’aotorizzazione
sopra citata a favore della Dita INTERMARINE S.p.A.;

VISTA l’aotorizzazione  n°  7/S/2017  del  27.02.2017  rilasciata  dall’AMAM  per  lo  scarico  in
pooolica fognatora dei servizi igienici e docce degli spogliatoi, allegata all’istanza;

VISTO l’atestato di compatioiliti soto il profilo oroanistico-edilizio rilasciato dal Dip. Edlizia
Privata  del  Comone  di  Messina,  trasmesso  con  nota  protocollo  n°  176750  del
07.06.2019,  assonta  al  Protocollo  generale  di  qoesto  Ente  al  n°  19060/19  del
13.06.2019;

VISTO il veroale n° 5 cds del 10.06.2019 della Conferenza dei Servizi dorante la qoale si decide
di adotare l’AUA non appena saranno pervenoti i pareri favorevoli degli Enti coinvolti,
compreso qoello dell’Aotoriti Portoale che si riserva di esprimerlo a conclosione di on
proprio  endoprocedimento,  come  comonicato  con  nota  protocollo  n°  5475  dl
10.06.019;  

VISTA la  richiesta  di  integrazioni  docomentali  da  parte  dell’UTA  di  Messina,  oggi  STA,
protocollo n° 52297 del 25.07.2019, assonta al Protocollo generale di qoesto Ente al n°
24/19 del 30.07.2019;

VISTA l’integrazione  docomentale  prodota  dalla  Dita,  assonta  al  Protocollo  generale  di
qoesto Ente al n° 24833/19 del 05.08.2019;

VISTO il parere di competenza favorevole con prescrizioni sia per le emissioni in atmosfera sia
per lo scarico delle acqoe refoe rilasciato dalla STA di Messina, trasmesso con nota
Protocollo n° 57478 del 22.08.2019, assonta al Protocollo generale di qoesto Ente al n°
26472 del 02.09.2019, in coi vengono imposti noovi limiti alle emissioni in atmosfera
oltre che per il  noovo ponto E3, relativo ad on sistema di aspirazione mooile, anche per
i ponti E1 ed E2 in precedenza aotorizzati. Tale parere si allega e fa parte integrante del
presente provvedimento (All. 1); 

VISTO il parere favorevole  n° 9 del 13.09.2019   alla modifica sostanziale dell’aotorizzazione
per  le  emissioni  in  atmosfera,  a  soo  tempo  rilasciata, formalizzato  da  parte  della
Responsaoile dell’Ufficio Catasto Emissioni e Controlli di qoesta Direzione. Tale parere si
allega e fa parte integrante del presente provvedimento (All. 2);

VISTA la  nota  di  qoesto  Ufficio  inviata  all’Aotoriti  Portoale  di  Messina  per  il  rilascio  del
provvedimento di merito, protocollo n° 29396/19 del 26.09.2019;

VISTA l’aotorizzazione n° 27 del 01.10.2019,  con prescrizioni, rilasciata dall’Aotoriti Portoale
di  Messina  per  la  concessione  ai  lavori  di  adegoamento  dei  piazzali  connessi  alla
razionalizzazione delle reti di smaltimento delle acqoe, assonta al Protocollo generale di
qoesto Ente al n° 31026/19 del 08.10.2019;

VISTO il  parere  amoientale  favorevole  con  prescrizioni  al  sistema  in  progeto  per  il
tratamento e lo smaltimento in corpo idrico soperficiale (mare) delle acqoe meteoriche
e di dilavamento e delle acqoe di prima pioggia provenienti dai piazzali  e dalla zona
parcheggio,  rilasciato  dall’Area  tecnica  Dip.  Servizi  Amoientali  Servizio  Amoiente  e
Saniti del Comone di Messina con nota protocollo n° 303198 del 09.10.2019, assonta al
Protocollo generale di qoesto Ente al n° 31460/19 del 11.10.2019. Tale parere si allega
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alla presente aotorizzazione e ne fa parte integrante (All.3);
VISTO il  parere  amoientale  favorevole  con  prescrizioni  ai  fini  dell’esercizio  dell’atviti

romorosa rilasciato dall’Area tecnica Dip. Servizi Amoientali Servizio Amoiente e Saniti
del  Comone  di  Messina  con  nota  protocollo  n°  303226  del  09.10.2019,  assonta  al
Protocollo generale di qoesto Ente al n° 31917/19 del 15.10.2019 . Tale parere si allega
alla presente aotorizzazione e ne fa parte integrante (All.4);

VISTO il parere sindacale con prescrizioni trasmesso con nota prot.n° 316661 del 22.10.2019,
assonta al Protocollo generale di qoesto Ente al n°   33114  del 24.10.2019 . Tale parere
si allega alla presente aotorizzazione e ne fa parte integrante (All.5);

VISTO che  il  presente  provvedimento  sia  soscetoile  di  revoca  o  modifica  e  comonqoe
sooordinato alle  altre  norme regolamentari,  anche regionali,  che potreooero essere
emanate a modifica o integrazione della normativa atoalmente vigente;

VISTA l’insossistenza del confito di interessi di coi all’art. 5 del “Codice di comportamento dei
dipendenti della  Citi  Metropolitana  di  Messinao  –  Azioni  per  la  prevenzione  della
corrozione e dell’illegaliti di coi alla L. n° 190 del 06/11/2012;

VISTO il D. Lgs. 267/2000 che definisce le competenze dei Dirigenti degli EE.LL.;
PRESO ATTO l’atoale Regolamento di organizzazione degli offici e dei servizi di qoesto Ente;
VISTO il  D.P.R.  n°  101  del  10/08/2018  che  deta  le  disposizioni  per  l’adegoamento  della

normativa  nazionale  alle  norme  introdote  dal  Regolamento  UE  679/2016  per  il
tratamento dei dati personali;

VISTO lo statoto dell’Ente;
PRESO ATTO che la Citi Metropolitana di Messina, sooentrata alla Provincia Regionale di Messina, è

l’Aotoriti Competente ai fini del rilascio, rinnovo e aggiornamento dell’Aotorizzazione
Unica Amoientale (art. 2 comma 1 let. o del DPR n° 59/13);

VISTO l’art.  28  c.4  della  L.R.  n.15  del  4  agosto  2015,  secondo  coi  le  Citi  Metropolitane
continoano ad esercitare le fonzioni atriooite alle ex Province Regionali.

PROPONE

per qoanto in premessa di

ADOTTARE

l’Autorizzazione  Unica  Ambientale a  favore  della  Ditta  INTERMARINE   S.p.A.R  gestore  dello
staoilimento, ai sensi del comma 1 let. a),  c) ed e) dell’art. 3 del D.P.R. n° 59/2013 e ss.mm.ii .  per
l’atviti di  allestimento imoarcazioni in lamiera e vetroresina, riparazione e manotenzione svolta nei
locali siti in via San Raineri, 22 del Comone di Messina alle segoenti condizioni:

 Art.  1) La  Dita  dovri  svolgere  tote  le  operazioni  del  ciclo  prodotvo  così  come  descrite  nella
relazione tecnica  allegata all’istanza.
Art.  2)   Viene fissato il  limite degli inqoinanti emessi in atmosfera come di segoito riportato:

Ponto di emissione Provenienza Limite Inqoinante mg/Nm3

E1 Taglio al 
plasma 

Polveri(1):        40
Cromo(2):           5
Manganese (2): 5
Nichel(3):            1

E2 Aspirazione Polveri(1):         40
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Fomi di 
saldatora

Cromo(2):           5
Manganese (2): 5
Rame (2):            5
Nichel(3):            1
Cadmio (4):        0.2

E3* Aspiratore 
mooile per 
saooiatora, 
verniciatora 
ed 
applicazione 
antivegetativo

Polveri(1):        40
COV: da calcolare in fonzione della classe e 
della soglia di rilevanza degli inqoinanti 
emessi (5)

1 art. 2 del D.A. n° 176/GAB del 09.08.2007
2 D.Lgs. n° 152/06 – Parte V All. 1 – Part. II Classe III Tao. B
3D.Lgs. n° 152/06 – Parte V All. 1 – Part. II Classe II Tao. B
4 D.Lgs. n° 152/06 – Parte V All. 1 – Part. II Classe I Tao. B
5 D.Lgs. n° 152/06 – Parte V All. 1 – Part. II Tao. D
*Ponto di emissione da realizzare secondo le prescrizioni ed i tempi riportati al ponto 5 del parere STA (All.1)

Art. 3)  La Dita dovri, almeno quindici giorni prima della messa in esercizio delle noove postazioni di
saldatora (n° 16) e del ponto di aspirazione mooile E3, darne comonicazione a qoesta Direzione, alla
S.T.  ARPA di  Messina e alla  STA di  Messina indicando,  altresì,  con congroo anticipo,  la  data in coi
verranno effetoate le misure delle emissioni nell’arco di dieci giorni, per almeno doe volte ed in giorni
diversi, e trasmetere i risoltati delle analisi entro 30 giorni dall’avvenota misorazione, come chiarito
dall’art. 269 comma 6 del D.Lgs. n° 152/06. I campionamenti al ponto di emissione E2 dovranno essere
effetoati nelle condizioni  di esercizio pii gravose, ovvero atvando il  massimo nomero possioile di
postazioni che si prevede possano essere otilizzate dorante la normale atviti lavorativa. 
Art.  4) La Dita dovri effetoare con cadenza annuale la misorazione delle emissioni,  comonicando la
data in coi verranno svolte le prove, dandone preavviso a qoesta Direzione e all’ARPA S.T. di Messina,
almeno 15 giorni prima, affinché i soddet Enti, qoalora lo ritengano opportono, possano espletare
l’atviti di controllo di competenza, ai sensi dei commi 2 e 3 del D.M. 12.07.1990. La Dita è tenota, in
ogni caso, a comonicare ai soddet Enti i risoltati delle misorazioni che dovranno essere presentate,
secondo qoanto disposto dal D.A. n° 31/17 del 25.01.1999, anche a mezzo eletronico giosta nota prot.
n°  61040  del  26.09.2011  del  Dipartimento  Regionale  dell’Amoiente.  I  metodi  analitici  sono  qoelli
pooolicati dal Decreto del Ministro dell’Amoiente del 25.08.2000 e dall’Allegato VI, parte V, del D. Lgs.
152/06 e ss .mm. ii. I certificati delle analisi devono essere trasmessi alle Aotoriti competenti entro 60
giorni  dalla  data  in  coi  sono state  esegoite.  Nei  rapporti di  prova dovri,  altresì,  essere  indicato il
nomero delle  postazioni  atve contemporaneamente al  momento  del  campionamento, così  come
prescrito nel parere n° 9 del  13.09.2019 (All. 2).

Art. 5) La Dita  dovri otemperare alle prescrizioni imposte e riportate nei pareri allegati alla presente
AUA (All. 1-5).
5.1 Le operazioni di saooiatora, verniciatora e  di applicazione con antivegetativo, effetoate all’esterno
nel piazzale, dovranno essere svolte con l’aosilio di teloni e del sistema di aspirazione mooile di over
spray e solventi che dovri collegarsi al ponto fisso di emissione E3.  La realizzazione di tale punto dovrà
essere  completata entro 90 giorni dalla notica del P.U. da parte del SUAP di Messina attenendosi
alle indicazioni riportate nel parere della STA (All. 1).
5.2 Per lo scarico di acqoe refoe in particolare dovri:
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a) garantire il  rispeto dei limiti di accetaoiliti previsti dalla Taoella 3 All. 5 del D.Lgs. n° 152/06 e
ss.mm.ii. per lo scarico delle acqoe refoe in acqoe soperficiali (mare);

o) effetoare annoalmente le analisi delle acqoe refoe in oscita, prima dell’immissione in mare  tra-
smetendo i risoltati delle analisi al Comone di Messina, all’ARPA ST di Messina e a qoesta Direzione;

c) controllare l’efficienza dell’impianto di deporazione e, in caso di anomalia, sospendere lo scarico
fino al ripristino della normaliti;

d) conferire gli oli, i grassi ed i fanghi derivanti dal tratamento dei refoi a dite aotorizzate così come
previsto dalla normativa vigente;

e) provvedere periodicamente alla polizia delle vasche, con l’asportazione dei fanghi e degli oli otenoti
dorante la deporazione del refoo al fine di garantire l’efficienza del sistema di tratamento;

f) non immetere nel sistema fognario sostanze che possano danneggiare gli impianti, le persone ad
essi addete e gli altri insediamenti allacciati. In particolare è vietato immetere sostanze infiamma -
oili, esplosive, radioatve che possano sviloppare gas o vapori tossici, che possono provocare depo-
siti od ostrozioni nelle canalizzazioni o aderire alle pareti.

5.3 La Dita dovri predisporre ona relazione annoale, da inviare alla Citi Metropolitana di Messina e
all’ARPA S.T. di Messina, riportando gli accorgimenti adotati per  il  contenimento delle emissioni  di
polveri  diffose e soll'atviti di manotenzione di tot gli  impianti presenti nello staoilimento al fine di
garantirne l'efficacia, secondo qoanto previsto nell'Allegato V alla Parte V del D.Lgs 152/06 ss.mm.ii. In
tale relazione dovranno essere riportate: 
a) le ore di fonzionamento degli impianti in relazione alle capaciti prodotve degli stessi;
o) le modaliti di gestione del sistema di deporazione delle acqoe di prima pioggia;
c)  il  consomo  idrico  totale  annotando  mensilmente  so  apposito  registro  la  letora  del  contatore

volometrico dell’acqoa otilizzata. 
5.4 La Dita dovri atenzionare  i criteri generali di totela amoientale del contesto zonale in coi insiste
l’atviti, fra coi il contenimento delle emissioni ed immissioni acostiche non soperando i limiti massimi
di esposizione al romore negli amoienti lavorativi ed esterni e segoire le prescrizioni indicate nel parere
amoientale relativo all’impato acostico (All.4).
Art. 6) La presente aotorizzazione ha la dorata qoindici anni a partire dalla data di notifica del presente
provvedimento da parte del S.U.A.P. territorialmente competente. La domanda di rinnovo deve essere
inoltrata almeno sei mesi prima della scadenza della presente aotorizzazione. 
Art.  7) Il  Dipartimento  dell’  ARPA  S.T.  di  Messina  eserciteri  le  fonzioni  tecniche  di  competenza
discendenti dall’art. 90 della Legge Regionale n° 6  del 03.05.2001. 
Art.  8) Si  fa  oooligo  al  gestore  di  comonicare  a  qoesta  Direzione qoalsiasi  modifica degli  impianti
otilizzati nell’amoito dell’atviti prodotva che possano comportare variazioni qoali-qoantitative delle
emissioni in atmosfera.
Art.  9) Qoesto Ente si  riserva di effetoare l’atviti di  controllo  di  competenza ai  sensi della  parte
qointa del D. Lgs. 152/06.
Art. 10) In caso di inosservanza delle prescrizioni aotorizzatorie qoesta Direzione segnaleri alle Aotoriti
competenti ogni violazione della normativa vigente.
Art. 11) Sono fate salve le altre aotorizzazioni di natora non amoientale che il gestore avri cora di
richiedere agli Enti preposti.
Art. 12) Si dispone l’inoltro del presente docomento al SUAP del Comone di Messina per le competenze
discendenti dall’emanazione di tale ato, e per conoscenza alla Dita  interessata, alla STA di Messina, al
Dipartimento  Servizi  Amoientali  del  Comone  di  Messina  e  all’ARPA  S.T.  di  Messina,   dopo  la
pooolicazione all’Ufficio Aloo di qoesto Ente.
Art.  13) Si  dispone  che  il  presente  provvedimento  venga  costodito,  anche  in  copia,  presso  lo
staoilimento sito in via San Raineri, 22 del Comone di Messina 
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Art. 14) Sono fate salve le aotorizzazioni e le prescrizioni staoilite da altre normative non previste dal
presente ato, nonché i dirit di terzi.
Tota la docomentazione, sia cartacea che eletronica, rimane a disposizione dell’Aotoriti di controllo in
qoalonqoe momento ne voglia fare richiesta.

Vengono approvati gli allegati tecnici all’istanza depositati agli at di qoesta Direzione.

Si dà att che la presente Determinaiitne ntn ctmptrta impegnt di spesa  ed è immediatamente
esecutiva. 

Eventuali rictrsi, avversi al presente prtvvedimentt, ptsstnt essere presentati, entrt sessanta gitrni
dalla  data di  nttiica,  al  TAR Sicilia  -  Seiitne di  Catania e,  entrt centtventi gitrni  dalla  data di
nttiica, al cresidente della Regitne Sicilianaà

   Il Responsabile dell’Ufficio                  Il Funzionario Responsabile  del Servizio 
   Dott.ssa Ileana Padovano                                      Dott.ssa Concetta Cappello

                                          

IL DIRIGENTE

VISTA la soperiore proposta
CONSIDERATO che la stessa è conforme alle disposizioni di legge e ai regolamenti atoalmente vigenti

DETERMINA

di

ADOTTARE

l’Autorizzazione  Unica  Ambientale a  favore  della  Ditta  INTERMARINE   S.p.A.R  gestore  dello
staoilimento, ai sensi del comma 1 let. a),  c) ed e) dell’art. 3 del D.P.R. n° 59/2013 e ss.mm.ii .  per
l’atviti di  allestimento imoarcazioni in lamiera e vetroresina, riparazione e manotenzione svolta nei
locali siti in via San Raineri, 22 del Comone di Messina alle segoenti condizioni:

Art. 1) La Dita dovri svolgere tote le operazioni del ciclo prodotvo così come descrite nella relazione
tecnica  allegata all’istanza.
Art.  2)   Viene fissato il  limite degli inqoinanti emessi in atmosfera come di segoito riportato:

Ponto di emissione Provenienza Limite Inqoinante mg/Nm3

E1 Taglio al 
plasma 

Polveri(1):        40
Cromo(2):           5
Manganese (2): 5
Nichel(3):            1

E2 Aspirazione 
Fomi di 
saldatora

Polveri(1):         40
Cromo(2):           5
Manganese (2): 5
Rame (2):            5
Nichel(3):            1
Cadmio (4):        0.2

E3* Aspiratore Polveri(1):        40
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mooile per 
saooiatora, 
verniciatora 
ed 
applicazione 
antivegetativo

COV: da calcolare in fonzione della classe e 
della soglia di rilevanza degli inqoinanti 
emessi (5)

1 art. 2 del D.A. n° 176/GAB del 09.08.2007
2 D.Lgs. n° 152/06 – Parte V All. 1 – Part. II Classe III Tao. B
3D.Lgs. n° 152/06 – Parte V All. 1 – Part. II Classe II Tao. B
4 D.Lgs. n° 152/06 – Parte V All. 1 – Part. II Classe I Tao. B
5 D.Lgs. n° 152/06 – Parte V All. 1 – Part. II Tao. D
*Ponto di emissione da realizzare secondo le prescrizioni ed i tempi riportati al ponto 5 del parere STA (All.1)

Art. 3)  La Dita dovri, almeno quindici giorni prima della messa in esercizio delle noove postazioni di
saldatora (n° 16) e del ponto di aspirazione mooile E3, darne comonicazione a qoesta Direzione, alla
S.T.  ARPA di  Messina e alla  STA di  Messina indicando,  altresì,  con congroo anticipo,  la  data in coi
verranno effetoate le misure delle emissioni nell’arco di dieci giorni, per almeno doe volte ed in giorni
diversi, e trasmetere i risoltati delle analisi entro 30 giorni dall’avvenota misorazione, come chiarito
dall’art. 269 comma 6 del D. Lgs. n° 152/06. I campionamenti al ponto di emissione E2 dovranno essere
effetoati nelle condizioni  di esercizio pii gravose, ovvero atvando il  massimo nomero possioile di
postazioni che si prevede possano essere otilizzate dorante la normale atviti lavorativa. 
Art.  4) La Dita dovri effetoare con cadenza annuale la misorazione delle emissioni,  comonicando la
data in coi verranno svolte le prove, dandone preavviso a qoesta Direzione e all’ARPA S.T. di Messina,
almeno 15 giorni prima, affinché i soddet Enti, qoalora lo ritengano opportono, possano espletare
l’atviti di controllo di competenza, ai sensi dei commi 2 e 3 del D.M. 12.07.1990. La Dita è tenota, in
ogni caso, a comonicare ai soddet Enti i risoltati delle misorazioni che dovranno essere presentate,
secondo qoanto disposto dal D.A. n° 31/17 del 25.01.1999, anche a mezzo eletronico giosta nota prot.
n°  61040  del  26.09.2011  del  Dipartimento  Regionale  dell’Amoiente.  I  metodi  analitici  sono  qoelli
pooolicati dal Decreto del Ministro dell’Amoiente del 25.08.2000 e dall’Allegato VI, parte V, del D. Lgs.
152/06 e ss .mm. ii. I certificati delle analisi devono essere trasmessi alle Aotoriti competenti entro 60
giorni dalla data in coi sono state esegoite. 

Nei  rapporti di  prova  dovri,  altresì,  essere  indicato  il  nomero  delle  postazioni  atve
contemporaneamente  al  momento   del  campionamento,  così  come prescrito nel  parere  n°  9  del
13.09.2019 (All. 2).

Art. 5) La Dita  dovri otemperare alle prescrizioni imposte e riportate nei pareri allegati alla presente
AUA (All. 1-5).

5.1 Le operazioni di saooiatora, verniciatora e  di applicazione con antivegetativo, effetoate
all’esterno  nel  piazzale,  dovranno  essere  svolte  con  l’aosilio  di  teloni  e   del  sistema  di
aspirazione mooile di over spray e solventi che dovri collegarsi al ponto fisso di emissione E3.
La realizzazione di tale punto dovrà essere  completata entro 90 giorni dalla notica del P.U.
da parte del SUAP di Messina attenendosi alle indicazioni riportate nel parere della STA (All.
1).
5.2 Per lo scarico di acqoe refoe in particolare dovri:

g) garantire il rispeto dei limiti di accetaoiliti previsti dalla Taoella 3 All. 5 del D.Lgs. n° 152/06 e
ss.mm.ii. per lo scarico delle acqoe refoe in acqoe soperficiali (mare);
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h) effetoare annoalmente le analisi delle acqoe refoe in oscita, prima dell’immissione in mare  tra-
smetendo i risoltati delle analisi al Comone di Messina, all’ARPA ST di Messina e a qoesta Direzio-
ne;

i) controllare l’efficienza dell’impianto di deporazione e, in caso di anomalia, sospendere lo scarico
fino al ripristino della normaliti;

j) conferire gli oli, i grassi ed i fanghi derivanti dal tratamento dei refoi a dite aotorizzate così come
previsto dalla normativa vigente;

k) provvedere periodicamente alla polizia delle vasche, con l’asportazione dei fanghi e degli oli ote-
noti dorante la deporazione del refoo al fine di garantire l’efficienza del sistema di tratamento;

l) non immetere nel sistema fognario sostanze che possano danneggiare gli impianti, le persone ad
essi addete e gli altri insediamenti allacciati. In particolare è vietato immetere sostanze infiamma -
oili, esplosive, radioatve che possano sviloppare gas o vapori tossici, che possono provocare depo-
siti od ostrozioni nelle canalizzazioni o aderire alle pareti.

5.3 La Dita dovri predisporre ona relazione  annoale, da inviare alla  Citi Metropolitana di
Messina e  all’ARPA S.T. di Messina, riportando gli accorgimenti adotati per  il  contenimento
delle emissioni di polveri diffose e soll'atviti di manotenzione di tot gli impianti presenti nello
staoilimento al fine di garantirne l'efficacia, secondo qoanto previsto nell'Allegato V alla Parte V
del  D.Lgs  152/06 ss.mm.ii.  In  tale  relazione  dovranno  essere  riportate:  a)  le  ore  di
fonzionamento degli impianti in relazione alle capaciti prodotve degli stessi, o) le modaliti di
gestione del sistema di deporazione delle acqoe di prima pioggia, c) il consomo idrico  totale
annotando mensilmente so apposito registro la letora del contatore volometrico dell’acqoa
otilizzata. 
5.4 La Dita dovri atenzionare  i criteri generali di totela amoientale del contesto zonale in coi
insiste l’atviti, fra coi il contenimento delle emissioni ed immissioni acostiche non soperando i
limiti massimi  di  esposizione  al  romore  negli  amoienti lavorativi  ed  esterni  e  segoire  le
prescrizioni indicate nel parere amoientale relativo all’impato acostico (All.4).

Art. 6) La presente aotorizzazione ha la dorata qoindici anni a partire dalla data di notifica del presente
provvedimento da parte del S.U.A.P. territorialmente competente. La domanda di rinnovo deve essere
inoltrata almeno sei mesi prima della scadenza della presente aotorizzazione. 
Art.  7) Il  Dipartimento  dell’  ARPA  S.T.  di  Messina  eserciteri  le  fonzioni  tecniche  di  competenza
discendenti dall’art. 90 della Legge Regionale n° 6  del 03.05.2001. 
Art.  8) Si  fa  oooligo  al  gestore  di  comonicare  a  qoesta  Direzione qoalsiasi  modifica degli  impianti
otilizzati nell’amoito dell’atviti prodotva che possano comportare variazioni qoali-qoantitative delle
emissioni in atmosfera.
Art.  9) Qoesto Ente si  riserva di effetoare l’atviti di  controllo  di  competenza ai  sensi della  parte
qointa del D. Lgs. 152/06.
Art. 10) In caso di inosservanza delle prescrizioni aotorizzatorie qoesta Direzione segnaleri alle Aotoriti
competenti ogni violazione della normativa vigente.
Art. 11) Sono fate salve le altre aotorizzazioni di natora non amoientale che il gestore avri cora di
richiedere agli Enti preposti.
Art. 12) Si dispone l’inoltro del presente docomento al SUAP del Comone di Messina per le competenze
discendenti dall’emanazione di tale ato, e per conoscenza alla Dita  interessata, alla STA di Messina, al
Dipartimento  Servizi  Amoientali  del  Comone  di  Messina  e  all’ARPA  S.T.  di  Messina,   dopo  la
pooolicazione all’Ufficio Aloo di qoesto Ente.
Art.  13) Si  dispone  che  il  presente  provvedimento  venga  costodito,  anche  in  copia,  presso  lo
staoilimento sito in via San Raineri, 22 del Comone di Messina 
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Art. 14) Sono fate salve le aotorizzazioni e le prescrizioni staoilite da altre normative non previste dal
presente ato, nonché i dirit di terzi.
Tota la docomentazione, sia cartacea che eletronica, rimane a disposizione dell’Aotoriti di controllo in
qoalonqoe momento ne voglia fare richiesta.

Vengono approvati gli allegati tecnici all’istanza depositati agli at di qoesta Direzione.

Si dà att che la presente Determinaiitne ntn ctmptrta impegnt di spesa  ed è immediatamente
esecutiva. 

Eventuali rictrsi, avversi al presente prtvvedimentt, ptsstnt essere presentati, entrt sessanta gitrni
dalla  data di  nttiica,  al  TAR Sicilia  -  Seiitne di  Catania e,  entrt centtventi gitrni  dalla  data di
nttiica, al cresidente della Regitne Sicilianaà

Messina, lì      28à10à2019

                                                                                        IL DIRIGENTE
                                                                            Ing. Armando CAPPADONIA

I firmatari del presente provvedimento dichiarano, ai sensi degli artt. 5 e 6 del “Codice di comportamento dei dipendenti
della Città Metropolitana di Messina”, l’insussistenza,  anche potenziale,  di conflitto di interessi  in relazione alla Ditta
autorizzata.
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Sulla  presente  determinazione  dirigenzialeR  ai  sensi  dell’art.5  del  Regolamento  sui  controlli  interniR
approvato  con  deliberazione  n.  26/CC  del  21.03.2014R  si  esprime  parere  di  regolarità  tecnico
amministratva favorevole e si attesta che il provvedimento è obbligatorio e necessario al ine di evitare
danni patrimoniali cert e gravi all’Ente.

                                 Il DIRIGENTE 

Lì        28.10.2019                                                                      Ing. Armando CAPPADONIA
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' Titoli *bìlitntivi apS;ttlwli
La INTERMARIn-E S.p.A.;è già in possesso dei seguentititoliabilitativi:

- .A.utorizzaeione ailo scarico n,7lSl20l7, rilasciata dall'A,ÌvI.A"M. S.p.A. L prot, 7/Sl20l7XA3X/16
del 27fi21201? e con scadenza 261022A21, per Io scarico dei servizi igienici e delle docce degli

spogliatoi;

D.D. n.21 del z&fi2n\n con la quale si è proceduto alla "Voltula delprovvedimento n.2l12009 prot'

N. 14190 del 1":11A412009 di autarizzazione per le emissioni in atmoslèra ai sensi dell'art.269 del

D.lgs. 152/06 clalla Ditta Iì.ODRIQIjllz CANTIERI NAVALI §.p.4. alla IIITERMAzuNE S,p.A.

D,t c u me nla?,io ne lle cn ì co srogt lt uat e

La documentazione tecnico progettuale, trasmessa dal SUAP del Comune di Messina con nota e

.:il del 2910412019, assunta al protocollo ART'A con il n. 28493 del 3A,0{DAW è composta dai seguenti

: trrCrati:
. 001-MDA Pratica

' 001-Copia altestazione versatnento oneri, diritti e spese;

' 002.MDA- Domanda per Autorizzazione Unica Ambientale AUA
. 003- Scheda Acetone
. 004- Scheda Dilirente
' 005- Scheda Diluente per Epossidici
' 006- Smalto Alchidico
. 007- Smalto di finitura
' 008- Primer Acquarium
. 009- Smalto
. l0-Smalto di finitura
' I l- Pittura di collegarrento
. I Z-Stucoo
. 1l- Scheda Cel Coat

' l4- Schede tecniche irnpianti di aspìrazione rnobili
. l5- Relazione Tecnica modifica sostanziale ernissioni in atmosfera
. 16- Corografia 1:?5000

' 17- SCHEDA E Impatto Acustico
. 18 - SCHEDA El Dichiarazione di non modifica impatto acustico

' 19 - Relazione impianto di trattamento acque di prirna pioggia
, 2A- Elenco elaborati progetto irnp" ditrattanento acque di prima pioggia

' 21- Relazione generale e caratteristiche imp. di trattamenlo
, 22- Relazione calcolo idraulico
, 23- TAVOLA 0l - inquadramento territoriale
, 24- TAVOLA 02 - Planirnetria gerterale dello stato di fano
, ?.5- TAVnl,A 0j - Planimetria generale
, 26- TAVOLA 04 - Profili idraulici

' 21- TAVOLA 05 - Profili schernatici
, 28- TAVOLA 6A - Particolari impianto disoleatore
. 29- TAVOLA 68 - Particolari irnpianto tratlamento chirnico-fisico
. 30- TAVOLA 7 - Farticcilari strutture pavinrerrtazione, canaletta di raccolta" pozzetti e sezione
. 3 I -Dichiarazione grande impresa soggetla ad A.U.A.
. 32- Carta di identità procuratore Ing" Massirrro Greco
. 33- Tiiolo di disponibilità dell'area
. 34- Visura RCN Finanziaria S.p"A.
. i5- Dichiarazioni sostitutive deisoggettitenuti aisensi dell'art. 85 del D.Lgs. 159/2011 relative alle

sncietà lntermarine S.p.A. e RCN F'inanziaria §,p.A"
. 36- URBAMID - Istanza richiesta parere per emissioni in atlnosfura
, 3J- URAAMID - B<lllettino versatnento dirittidisegreteria
. 3B- URBAMID - Bollettino versamento lariffa Urbanistica
. 39- URBAMID - Marca da bollo virtuale € 16,00
, 4A- URBAMID - Allegato alla dichiaraziote del Titolo diproprietà (concessione dernaniale)
. 4t- URBAMID - Dichiarazione titolo diproprietà
, 42- URBAMID - Autocedificazione uso immcbrle

Dilgenlc della Strutrura Territoriale dell'Anrbienlc di lr,lessina : ìng, Ciarripaolo NICOCIA ' e-nrail; enìcocia(iùregione sicilia il
l'-l:.:r]ell,t-]oBTeriitorìaleAmbr:Tff;rHI:,:,ff:,,;ff:r,h[l"jxJ'1'J,l1i.il,Tiì.il"..*}::,?":3,jJ':?l.,ffiTì?.r#@
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, r j- URBAMID - Allegato all' Autocerlificazione uso inrmobile (concessione edilizia)
, -1+- URBAMID - Allegalo ail'Autocertificazione uso irrunobile (variante in c.o. concessione

edilizia)
' :1,(- URBAMID - Estratto di mappa catastale
' -16 PIIF.PTM - URBAMII) - Visura catastale

' :l - LIRBAMID - Planimetria catastale
' +8- URBAMID - Relazione tecnica descrittiva deil'immobile
' 19- LIT{BAMID - Relazione ciclo lavorativo, descrizione dell'impianto autorizzato, elenco dei

rnateriali *trlizzati
' 50- URBAMID - Corografla con indicazione dell'area oggetto delf intervento
' 51- URBÀMID - Stralcio dello strumento urbanistico
' 52 - URB - Planimetria generale
. 53- LTRBAMID - Flanimetria dello stato di {àtto e di progetto
' 54- TIRBAMID - I)ocurnentazione fctografica e pianimetria cr:n punti di scalto

' 55- LIRBAMID - Delega per la firma della domanda e degli elaborati
. 56- Iiotocopia di un documento di idcntita'del soggetto che conferisce la procura speciale

' 51- Procura speciale
' SUAP- Riepilogo Pratica §UAP
' SUAP- Descrittore pratica XML
' SUAl'-Ricel,r;laAutomatica
. Dich.-IM-art.-67-d.lgs.-i 5S.201 I - Dichiarazioni antimafia hrtennarine
. RCN-Fin.-tlich.-art.-67-d.lgs.-159.2011 - Dichiarazrone antimafia Rcn Finaruiaria
' - Ricevuta Urbamid N.O" impatto-acustico
' - Nulla osta impatto acustico

' - Parere urbanistico
La documentazione integrata dalla Oitta INTERMARINE S.p.A, tramite il SUAP del Comune

di Messina, PEC clel A510712019, assunta al protocollo ARTA con il n. 47691 del 06107/2019 con la
quale si riscontra ia nota prot. n. 434'?1 del2ll}612019 della ex U0ts A.2.7 di Messina e quantcr

richiesto in sede di CdS di giorno t0/{}6/2A§, è composta dai seguenti elab«rrati:
- ltelazionc lecnica integrativa
- Lettera incarico Ing. Ministeri
- Lettera incarico Ing. Massimo Greco
- Dichiarazione sostitutiva dell'atto dr notorietà dell'lng.. Ministeri
- if ichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà dell'lng. Greco
- Verbale deila conferenza dei sen'izi.

:. Riferilnentì normativi
Le normc di riferimento, per quanto riguarda le competenee di questo Uffìcio, sono:

a) D.lgs.n" 152 del 310412006 "Nanne in muteritt ambient*le " e ss.nun.ii.;
b) D.lgs. n"128 del 29lA61 2AlA"ModiJ'iche ed integr*ziani al decreto lcgislativo 3 aprile 2{}06, n. t52,

recsnte norme in materkt ombientctle , a norftie dell'at"tit:okt l2 della legge l8 giugno 2A09, n. 69";

c) D.A.175/GAIì del 09fi8l20Ai "Nuoy€ tlisposizi.oni inmerila alle procedure reltltive al rilascio delle
s u to r iz zaz i o n i ul I e e mi s s i o ni i n a tmo,sJ'e rtt" ;

d) D.A.24i0912008 "Approvazione dùle linee guidu per il cr;nrasto rlel fenaweno clelle emissioni di
sost$nze oclorigene nell'ambito clella lotta eill'inquinantenta atmo.cferica";

e) L.R. n.26 del A910512012, art. 1l, comma ll0,"soppressiani t{elle L'onwtissioni Protinciali per la
Tutela dell'Ambiente;

0 D.P.R. n. 59 del 13/03/2013 "'Regolamento recante la disciplinc dell'autorizzazione unica
umbientale";

g) I).lgs.n. 152 det 3/A4fiAA6, eapo Il del titolo IV della sezione ll della Parte terza tfutarizzazioni agli
.rcarichi).

5. Uhicazione
I1 cantiere e sito in via San Ranieri n" 22. E' costiluito da diversi capamroni all'intemo dei quali si

svolgono lavorazioni di cantieristica navale. La lntennarine §.p.A. svolge la propria attivltà su di un'area

iicadente a1l'interno della zona falcata, inleramente appartenente al den:anio marittimo, che si sviluppa
per circa 28.000 mq.

Dirigente dclla Strulturu'l"emtonalc dsll'Arnbientc di Mcssina : ing. ùiampaolo NICOCIA - e-rrail: gl!r:r.,qr.ilit.tr$ql!,:lit!iit,i1

Omrioe giornì di ncevimento: lunedì dalleore9:J0alle ore iJ:00e mercoledì dallcore l5tl0 - l7:00.
U.R.P.: Tel.09l-?016545 - q111rrl:ilnltir rr:r,'rr.'.itr i L i'
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I t s crizione del ciclo,tyoduttìt:o

, .::fi :,;|,§:l-uTill .':"zioni tecniche redatte 
" 

dar r rns. Massimo Greco,tituito dalle seguenti operazionì:
Frogettazione

_ fort.urioni 
e riparazioni di mezzi ravali

" ,]:"T::::idi 
alaggio e varo naranli

,;;fffrTa 
in alturninro, feiro 

" 
i"ft," teggere

-V
- ,,jl]:1:tu'ra 

c antivegetativ<r

,, 
nprantrsrica elettrica e idraulica_ nevr-slonc morori c inrpianti sistcma propulsivo- ljtficio e amministrazilne

il processo produttr.vo che

Con:e riportato nelle reiazir
"linisteri, t. o";u;;;;;}#;H:':tnr tecrtiche a firma rieil'rng. Massimo Gr,\:ruarrìrenrc 

acq.tte refluc prodorre <'tat ,cio t;*;;,;;; ;;:';.'::" ,Yissjmo 
Grr;co.c tlelt,rng. Michele

,, 
" 

a,q u e ;:i:{ff {i;fi:* i a,i*f j: ru},ii:J ll,:,l,*ffi :, IiX r : r* lin;: j 
I a yas ca di racco r ra 1 ;; ;1à"J:,1::.:"?"^rgr ia re, t ramr,_ ;;*;, ;;; ;; ;,r.,rrori nou" 

.lr.n,ra sira net ,"roT:,,iln::,, ;;;;;, lnrc.ani.he *,,,,u lrrorXjì].I?ir,,;:ìffi;;.r..uriin.].I'.! unu vasca clj rnccoi,a.rii circa io',r.."a. tlirla j)a rerla,r., r;11],],.-".lri i.pr"nu
."rr" ,",i,,"1ff1fl:'llj,rffi?l:l;: ro dei pia,zati,,.o,i"r* 

aua reattzzazin,," d',l)roserto 
.t . pr*'""i"

rere e meteoriche §; ^,-.,^,r^', 
j' " J,uè;L'ttu preveds Ia razionaljzzsviano,r.,,t^- l1'"I À!* ul §lllalttment{J

.;Jirir,?ff *tT,i§fr Ét*j;'kfi 'ffi :;*l**m":**1fi j':J,11*:iil*
:ea),i11auo;; il:,,ìflI'l?ffJJff:lÌ:IF:i ,l 

'u""ì,,,ljl,ffj,X::r1;':Iffi:I: ti ,ipn .i,i*';;r;J;;
:r rs2z20òi i* r" ,.;,;"";;i',T,1]:1,, irrrpo.sri n"r;, irr,.riu i;;;ì'.;ii_;;il::lt,;:j:11iitì;:i.J
e'ciusivatnett{e di un;*pirnro i"rrl 

icarico in acque superficiali (nrare)."1r ,ir, produttivo e dora-toprossimirà deil;r pa.iazzi;;;r, il#que 
nere e gngie che

l'ung, iirr,l*,,ìi,a ou"r,o"r"r-ìj*J,",j'll'n'" l.arnite 
: 

;;;ij::i:T,,tffi:i::;T::§;Hffil,r"Xi;
\. Emirssio-ni *t qtryo.s{erq" 

logrtatura cumunale Gutorizzazion" *Jio::r, r 6 rlet zy,2,ary"
- .: 

come riponatoìegri craborari Dro{,crrì!ar; ,-^^---

;:' ;.XT:-,?Tjrurtori 
-i**,*,.,.,'iff'-."j'JiX,i:1,',',",:'::,:J-1':"fi1'l,ie operazionì di sardatura cscguire

composro o, " 
,"Ìll1::'i:1"" riguarderà i'impianro n, orn,'t'oi" 

i:ortvogJiatc irt rt..l.purrro,i*,,u,,,ilutu
L'onvosriarc ,"-i:'_:X:-"1;"1',?:':il;:: 14 si e'nJ";.;;Ji;li:tg:ii 

$!11,il,j,ì.,:t,,ilHj#;
l;^:*il:::l:",j.,,,. _,,,,;",ii,,;[:;i, j,::,;IiT,j1,:l,X:,1_ ,,?nn, 6;un,TàR, r_,Fppro t2 per
convogiiare 0,,'"rlr',",,'J; Jr'r,l'rtl"T,;:fr",ai orpi.rri*;';':"" l::' I'a riiotJifìca "sosta.nzia,;:;*"ffJ
postazroni o, rr,o]lllltl,lllj?^1:yissic,ire ll,. i,-iriru,, iì,,,."' 

capaluone ''costrurtori", 
gt - ;;#;

à.,* p"n",i' 
oqiuatura' una ,,uova ,i,ea, 

11 1ynìcnro.{iei,- r*i"[-"]I#::i*U Uf,Xj,l*:ffi,*Xt
;flni',*lX.:i'"::i,lJil;'?";,Hi"' 

tii emissio,c ;;;;ìl' ù r,," aiì,ro,,ul,', ,un,,prodo,i s,,,ro
armosrcra r-.,,i,à'jirl::'" g'iyi,illX;,,?,:":ffl?!,',,)i"il'7'l" i: 'u,'ìi'i.".. a,, Ji-,Xt*ti*[l.l;i,r?'oa.,"nli ,ji*ili','j'::-ni n]",**ì'r Jilli,'ii,l,Til.Tliilii;

;rff ffi f;r1 :il" i".i*r! f :1, il:Ifr :l'{ ì ; ;;' ; ;:J; ffi#l:1 1ffi i' :Iffil":;, ;; :,

lT:,:fiilr:ljl:iTffi#;:':#:::i:1':"J'i:[i.l,Ti::ffi,',',11jr,:,;x;x:,,*,:fi::,?;
nressa in opera delltlra 

per natanti completi (tla verniciare succe

É.",fJ::il;;;" ;" 
segucnti opere e,ni,u.* necessarie 

",,rìrrì,'jiiInTH1iffi,r:rji:Tll;#::T
ve'Iranno r,*,, nJ,'jl;i:l["f:jil,?i]Tl;,]lll;n:;ffiJffi*srrutrura prefabbricata meralica sq cui

..,, uoo ?.j,xiJlliJ'xl;ìlfir ren rronrre ricl'A,nhir.nre 
.

,,or,,, 
" rll.'*1 .,M:";'o t-À":;;;;;;|* " 

llts'in: : trrc (ìjarrrnaol'r *I,t.?l]A ' e-r;raiJ: :,,,i j,:, r i, rr .,r'm d': ri' 

il$;^Iìii1;inr:':ffi,.:,X iiì,?1".:*À{Por'o '''"";; ;'ll"i. l1'r"" ':::;ri1t : '

'?o'ì{r - 'j,iir,lr,ri,,.rìr.,,,.,,.,,,,,..T.T1Ì{l,l'rttc"q13:'3[-'lirt-rir--r'::r''t;r'r
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--': ';ll-a:r:a'. l;:"c -.:a:...j.l .,:-_ .:....--: a. -:: -i._,-i:a:.iza. derttrrnùtata ,,GARNE.I,,,(Un 
mi:ferale irfefte"'11*;a'el Cr-il:i-ss;iì.rììlj:i'lec--.rsi:l-:.g:re:a-;s;i,antbienteedinparticolaa"rrr 

suoloesul.leacquel' rnila proggra e c ci cirlavamentc*der piaìzair..onr..u.inribiie dalla relazione trasmessa"':'''a llne deÌ piocesso di sabbratura. l'àrea del piazzale:;;;"" pulita con u.a macchina aspiratrice per:-i:r::rare i residui dr G'{RNET fuoriusciti dallà strutiura ed i teloni vengono raccolti ecl avviati alle:--re:azioni di smaltimento rifiuti.
Ì'; operazioni di.verniciatura e antivegetativo, possono riguardare anche srngoii pezzi, osemplici ritocchi;: renxello o a mllo di parlicolari (capìnnone costrultori).
Puo capitare raramente che sia ,"""rsa.io vemiciare o i"*rrr* l'antivegetativo sull,intera imbarcazione o:lrmunque parti deilo scaib di grandi dirnensiord 

"on 
upprr.urione a sprirr;. 

*-
leie le drmensioni eielle imbaicazioni,,l'attiolta o*,rlJr*[r1ta sul piazzale del cantiere, previa messa in-nera delle seguenti opere necessarie alla buo'a riuscito à"i *,ririrà e alla protezione della zona:- :l suoio interessato dalle operaziorri 

'iene 
ricoperto 

""rii"irri per evitare che awenga una: 
'''niaminazione dei suolo e successivamento delie acque di dìlavamento der piazzali;- 
":erle montata una struttura preftbbncafa rnetalÌica sì cui rrerranno fissati ciei telonl atti a contenere ie:':lissioni diffuse e per evitaré che le stesse possano dil?:nciersi al di fi.rori riel perimetro;- per la sicurezza dei lavcratori e per l'abbattimenn ai 

"rnissioni di sostarue organiche volatili viene.''tlizz'ato un aspit'atore mobiie di over flr*I " solvenri (À{arca I,IPM Mo{i. sauispro) proclo{i dalle
..ilìi1,'i',lj;,j|ilt" 

di t,bazioni flessibiii c-he permettoìn-irrpirur;oue cliretra argii tnquinanti prodotti
- r contenitori di venlice/antivegetativo vengono appoggiati su paget cii contenimento, in modo da non::eare problemi di contamjnazione al suolo.

- S i s terUklitphb*ttirttenkt
Corne riportato ncglr elahorati progettuali tmsmessi e integrati, i sistemi di abbattimento adottatiper i due pu'ri di emissione convogliati (Ei, E2), so,o der tutto simili.Il nracchinario utilizzato pei I'abbatti*."to a"i nni,ii saldafura per il punto 6i emissione E2 eiorato di un fìttro «TORiT Ulf naWffl.
Il macchi,ario utilizzato per I'abbattimento dei iiuni di taglio di superfici metalliche, per il punto diemissicne Etr, e dotato di un filtro ((TORIT UI_TRAWEB, 

-
Per quanto riguarda Ie emissioni dilfuse * .r*".tr.i, generate dalle fasi di sabbiatura, vemicialurae appìicazione dell'antivegetativo ai fini dcl loro conrenim",r?o si utilizzanodei teloni così come descrittonel paragrafo precetiente' Per la sicurezza eiei lararatoii e per t'abbattirnento di einissioni di sostanze

i!f,?;1" 
volatili viene utilizzato un aspiratore m,-rbilc,t.orJ. rp.uy e solvenri (Marca HpM Mod. SAM

'isti 
gli artt.r24 e I25 der D.rgs. 152/0 6 ,,Autorizzszione 

agri "scaricrti,,c ss.mm.ii.;
r isto 1'art' 269 dei D'lgs' 15210 6 "Autorizz(tziane alle enris.sioni. in urruos/era,, e ss.mm.ii.;
tista I'obbligatorietà ilell'autorizzazi,ne alle emissioni in atmr:sfera riferita allo stabilirnerìto e no, al
ì;l;:::il'tanto, 

in os§ervailza clel D.Lgs. n. I 2B del2e/*6t2at o, 
"rr- 

integra e<t aggioma il D. Lgs^ 152t06 e

esaminati gli elaborati progetruali trasrnessi,

considerat' che lo stabilimento in esame presenta enrissioni convogliate (nei punti cli emissione clenominatiEl e E2) con valori limite di 
"onr.nt.urione rlegli inquinrnii-inr"riori a quelle imposte dalla non:rativa

" 
iSente e le misure adottale per il contenimento delìe polveri ,liffuu; rientrano tra quelle consentite;

lo scrivente {-lfficio, preso atto cli quanto richiesto e/o dichiarato craila ditta negli allegati tecnici di cui alprogetto e integrati, per quanto di propria competenza, specitica che:

" $[::f#fi;-T-.H:ffi.:{,.§fiJ$:;'^ffijl'::,IT|3.|:*rh sezione rr de*a parte terza dery.rt§.r§.élu0e§§.mm.i,.neIrispettod"ir,*i,iimpostinella
Tabelta 3 detl,Altegato s uGJffiIg s. n. ts2/20a6;

"$rfiffiil§iiliatmosfera,aisensid;,;;;;;fia-$2fi6ess.mm.ii.,@

^ DirigentedcllastrutturaTerritorialedell'Arnbicntcdi 
Messjna:ing.cianrpaol.NICOCIA-e-rrail: 

.ricrrrl;rritris]1].l.:.\i,lij-jilì_ùri

orariaegi.r,idi dce'irne*rr;:-run"trì aaireor., r:,r6"Ji."*'ir.otre raercoretli darlcore ti.:r:_ r:,00.U.R.p : Tei. 09 t .7078.r4S - u{l.dIìh-ru.ii:i! ragt rr....lU,UU,
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in ogni caso la Ditta l'r-TEl(MARIl"{E S.p.A., cleve rispettare le seguenti contlizioni e prescrizioni:
l) rispettrr dei segrrenli valori limite di emissione afmosfuriche previste clalD.i,gs. 1522A06:

r"H. Inquinante Limite di legge di ernissione
. ,.,, 1"
lttlg/1\/m I

E1

Polveri
40r

Cromo
_)
5'

Manganese
-).)-

Nichcl ll

&2

Poiveri 40r

Crorno 52

Manganese 52

Rame 3-

Nichel 13

{ladn:io a,24

E3,k

l'olveri 40r

COV
I)a calcolare in funzione della

classe e della soglia cli
rilevanza degli inquinanti

cmessi5
I afl. 2 del D.A. 176/G,,1,8 del 9 agosto 200?

' D.Lgs. n. 152106 - parre V Ail.1 . parle lI - Classe III 'I.ab. B
' D.Lgs. n. 152106 , Parre V All,l , parte II -. Cìasse II T.ab. B
t D.Lgs. n. 152i06 - Parre V A1l" 1 - parre II - Classe I'I'ab. B
t D.I.gs. n. 152i06 * Parre V All.l ,parte ii .'I'ab. D
* Emissione dilluse - punto 5 dclle prescrizioli

2) rispetto diquanic previsto datl).4. n.409 de1 1410711997, riguardo al controllo delle crÌrissio'i difluse;
3) il sistcrna che vcde i'impiego dei leloni per i prodotti implegati neile lhsi di sabbiatura, vemiciatura e

anlivegetativo andrà senlpre impiegato nelle varie lbsi dei cielo prociuttivo sopra citate, in esterno sul
piazzale, coadiuvato dal sistema di aspirazione mobile di over spray s solr,cnti itr{rrru HpM M1rd. SAM
15P16), poiché si ritiene funzionale al cr:ntenirncnto clellc emissioni dilltrse;

4) veilga garantila la manutenzione del sistcrna rli aspirazione mohile di over sprày e solventi inrpiegato
(Marca HIIM Mod. SAM 15Pl 6), pre vrsta elal manuaie ci'uso e dalle conclizioni operative;

5) relativarnenle alle fasi cli applicazione dl antivegetativo e vemiciatura il sistema utilizzato per
l'aspirazione mohile di r:ver spray e solventi (Marca HIM Moci. SAM i5p16) davrà essere posto
all'estemo e dovrà e§sere atttezzato, all'occorrettza, ili condolto hlmi pr"owiutn Ai un Lrocchell'
d'ispezione o in altenrativa di un cailegamento cr:n tubazione {lessrbile ria cogegarsi a u1 coldotto fumi
fisso previsto ancll'esso di hocchello <l'ispezicine , La elitta dovrà adeguarsi a tale f,rescrizione entro 90 gg.
dalla nctifica dell'autarizzazione A[JA. Laddove le non.ne tecnichenr:n fossero attuabili, la »itta poìi-a
applicare altre r:pzionl (opporfunamente rlocurnentate) e comru:que, concordate con l',{.RpA Sicilia-
§tmttura Terrì tr:riale d i ì\,4essina ( S. T.A. R.. F.A. ) ;

Dirigcnte<lellaStrutlunTeritr"rnaledcll'Arrbienle di Messina:ing.Cianrpar:loNlaloctA,c-rnail: !:licir!r;r,{r:r*i-.,1!:irLijrrii

Orzrirrcgir'mrdi r:ccvrrrrentr:: lutìcdi drlleorcQ {ilalleorc IJ:rOc rnerculcdi dalicore )S.JU tZ,OO.
U,R.P.: Tel. 091.?01854.5 - rrlì aìlìhi.nr!'l ,lrjlng.5jciliir ir
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6) osservanza del D'A' n'154lGAB del24109/2008 "Approvazione delle linee guida per il contrasto delfenomeno delle emissioni odorigene neìl'ambito a"uaiàtta aiiinquinamento atmosferico,,;la Ditta dowà relazionar!: c9n periodicità u$.Tg;rd", ,gti orgu* di controllo (struttura TerritorialeA'R'P'A' di Messina e città Metropolitana di Messina, competenti per territorio e struttura Territorialedell'Ambiente di k{essina, UoB Térritoriale Ambientaie z, àet nrprrtimento Regionale dell,Ambiente),sugli accorgirnenti adottati per il contenimento delle eventuali emissioni diffuse e sull,attività dimanuteilzione dei sistemi di abbattimento e contenimento delle emissioni al fine della loro effrcacia;7) misurazioni delle emissioni inquinanti, con perioJi"ita unnrur", dandone preawiso all,A.R.T.A. eall'ufficio AUA della città Metropoliiana aì u"..iru, ui."n.i de[,art. zeg aelD.tgs. 152/2006;8) osservanza di quanto disposto dall'art. 2 del D.A. 176/GAB Jel 9 agosto 20a7, chein considerazione delprogressivo miglioramento e dell'elevata efficacia delle migìiori tecnologie in atto disponibili, e fattosalvo quanto eventualmente disposto dalla normatiru."gio*L- di cui all,ari. 2ll, iimmi3 e 4, del D.lgs.r52/a6 e/o dalla normativa statale di settore per specificihe tipologie di impianti, nella regione sono fissatiper le polveri totali i seguenti valori limite massimi di emiisione (per le aree non ad elevato rischio di
^. :d.i ambientare): polveri.totali (prs): 40 mgaùm3 (soglia ai.it"ou*u = 0,1 Kgrlh);9) lo smaltimento dei rifiuti prodotti dovrà essere effettuato nellosseryanza della normativa in materia.
AIcvjfienze

Laddove le norne tecniche non fossero attuabili, la Ditta potrà applicare altre opzioni(opportunamente documentate) e comunque, concordate con llARpA sicilia-struttura Territoriale di Messina(S'T'A'R'P'A')' Nel caso.in cui qualunquì norna tecnica indicata nel presente parere o in autorizzazione ocomunque pertinente sia modificata o integrata, la Ditta dovra receipì.. 
-qrunro 

modificato oimplementato' In caso di abrogazions si intend; trastato ii rirp"tto delle condizioni alla nonna tecnicasuccessiva emanata dagli organismi nazionali di formazione ri"on'o.ciuti in sostituzione della precedente.Per quanto non espressamente previsto dal presente parerg-si rimanda agii elaborati progettuali essoallegati, ai contenuti e alle prescrizioni tecniche'del D.lgs. lsùos e alle altre noflne tecniche di settorevigenti in materia.
Gli organi di controllo (città Metropolitana e s.T.A.R.p.A. di Messina) effettueranno la verifica delrispetto di quanto prwisto dalle norme "dr"ti e dal presente o;r"*, con periodicità almeno annuale, anchein concomitanza con gri autocontrolri periàdicr a caricà deila diìta.II venir meno det rispetto delte previsioni progettuali e delle prescrizioni sopra riportate annullal'efficaci* del presente parere.

:il"JJi;,::HT:*" a questo urficio e al Dipartimrnto Regionare detrAmbiente copia detrA.u.A.

UOB Territoriale 2 - Messina
S LO

Messina

DirigcntedclìastrutturaTerritorialedell'ArnbientediMessina;ing.GiampaoloNICoclA-e-mail: 
qlrr!:iLt.irtirii-.r3_!.rrr_irrr!1ruLJ age rie dell' UoB Tenitoriale Ambientale 2 - Messina e Resporcabile procedirrenro: ar.r,. surto Cnùpòiò ;-;;;i, Lrq.§.i,j,qLj*!r-,c ,it.rri,r r.orano e giomi di ricevimento: iunedi daile ore s,:o atie ;r.'ì:,00 e rncrcolcLJi dalle ore l5:30 - I7:tlu,

U. R. P : Tel. 09 l . 7078 545 - rgl.:tutl!!!! ?,, r,g51-i:r-ii:i1,,, i

Pag.717

L'Istruttore

Il Dirigente



Città Metropolitana di Messina 
VI DIREZIONE AMBIENTE 

Servizio Tutela delle acque e dell'aria - Ufficio catasto emissioni in atmosfera e controlli 

Via Lucania n. 20, 98124 Messina - Te/. 0907ì615531559 - fax 0907761958 
www.cittametropolitana.me.it- e.mail: t.nicolosi@provincia.messina.it - P.E.C.: protocollo@pec.prov.me.it 

Parere n° 9 del 13/09/2019 

Oggetto: parere emissioni in atmosfera- Ditta Intermarine s.p.a. - Comune di Messina. 

Al Responsabile dell'Ufficio AUA 
SEDE 

In riferimento a quanto in oggetto e limitatamente alla matrice aria, si formalizza di seguito il 
parere favorevole già espresso in sede di conferenza del 10/06/2019. 

Si condividere quanto riportato nel parere tecnico rilasciato dalla Struttura Territoriale 
dell'Ambiente di Messina Area 2 Demanio Marittimo, trasmesso a questa Direzione dal SUAP di 
Messina con nota prot. N°57478 del 22/08/2019. 

Si ritiene comunque opportuno integrare lo stesso con le seguenti prescrizioni: 
la ditta dovrà effettuare la messa in esercizio del punto E2,relativo ai fumi di saldatura, con 
l'impianto utilizzato nelle condizioni di esercizio più gravose e cioè con il numero massimo 
possibile di postazioni saldatura, attivi contemporaneamente, che si prevede possano essere 
utilizzati nella normale attività di cantiere; 
anche i controlli periodici delle emissioni da svolgersi annualmente, dovranno essere 
effettuati con il maggior numero possibile di postazioni di saldatura attivi 
contemporaneamente; 
nei rapporti di prova dovrà essere indicato m numero di postazioni attive 
contemporaneamente durante il campionamento. 

Tale prescrizione si rende necessaria in quanto l'incremento delle postazioni di saldatura, di cui alla 
modifica sostanziale richiesta, nasce dall'esigenza di potere utilizzare contemporaneamente una 
maggiore quantità di postazioni (24) rispetto ai precedenti autorizzati (8) che comporterà un aumento 
della concentrazione degli inquinanti emessi. 

Visto: IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Dr.ssaC~lo 

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO 

.%v~colosi 

All. 2
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Città Metropolitana di Messina
Ai sensi della L.R. n. 15/2015

II DIREZIONE “Affari Finanziari e Tributari”
ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA DELLA SPESA

SULLA PROPOSTA DI DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 1142 
 DEL 31/10/2019

OGGETTO

Autorizzazione Unica Ambientale n° 32/2019 a favore della Ditta INTERMARINE S.p.A. per l’esercizio
dell’attività  di  allestimento,  riparazione  e  manutenzione  di  imbarcazioni  in  lamiera  e  vetroresina,
svolta nello stabilimento sito in via San Raineri, 22 del Comune di Messina.

PARERE PREVENTIVO REGOLARITA' CONTABILE,  ATTESTAZIONE FINANZIARIA E VISTO
COMPATIBILITA’ MONETARIA

(art. 12 della L.R. n. 30 del 23/12/2000 e ss.mm.ii art. 55  comma 5 della Legge 142/90 recepita con L.R. n. 48/91 e s.mm.ii.)
Si  esprime parere  FAVOREVOLE in  ordine alla  regolarità  contabile  ai  sensi  del  Regolamento  provinciale  sui
controlli interni e si attesta la compatibilità del pagamento della spesa con gli stanziamenti di bilancio e con le
regole di finanza pubblica (Art. 9 comma 1, lett.a), punto 2 del D.L. 78/2009);

Data della firma digitale                                                                                        Il Dirigente del Servizio Finanziario
                                                                                                             Dott. Massimo Ranieri

Si  attesta, ai  sensi  dell’art.  153, comma 5,  del D.Lgs.  n.  267/2000, la  copertura finanziaria della spesa in relazione alle
disponibilità effettive esistenti negli stanziamenti di spesa e/o in relazione allo stato di realizzazione degli accertamenti di
entrata  vincolata,  mediante  l’assunzione  dei  seguenti  impegni  contabili,  regolarmente  registrati  ai  sensi  dell'art.  191,
comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267:

Impegno Data Importo Intervento/Capitol
o

Esercizio

PRESO NOTA 04/11/2019

Data della firma digitale                                                                       Il Responsabile del servizio finanziario

                                                                                                                                Dott. Massimo Ranieri

Con l’attestazione della copertura finanziaria di cui sopra il presente provvedimento è esecutivo, ai sensi dell'art.
151, comma 4, del d.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

L’originale del presente documento è stato sottoscritto con firma digitale
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